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GAZZADA SCHIANNO AG01207301 (IN DISMISSIONE) 

 
I NQUADRAMENTO CARTOGRAFICO  

. 
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PARAMETRI CARATTERISTICI DELL 'AGGLOMERATO CHE VIENE DISMESSO  
 

Carico generato dall'agglomerato: 882 AE    

di cui: domiciliati/residenti 873 AE (fonte dati1 Domiciliati da dati ARPA CRS 2012 ) 

 fluttuanti 0 AE (fonte dati1 Capacità ricettiva ISTAT 2005 ) 

 industriali 9 AE (fonte dati1 ISTAT 2001 ) 
 

Il censimento delle reti dell’agglomerato   xesiste             ☐ non esiste           ☐ è in corso            ☐è stato programmato 
 

Percentuale del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale2 100,00 % 

di cui: - carico depurato con uno o più impianti di trattamento convenzionali3 100,00 % 

 - carico non trattato e scaricato in ambiente 0 % 

Percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati 0 % 

Percentuale di carico non convogliato né trattato in alcun modo 0 % 

 
 
I MPIANTI DI DEPURAZIONE A SERVIZIO DELL 'AGGLOMERATO CHE VIENE DISMESSO  
 

ID Sire Nome Sire 
Potenzialità 
di progetto 
(AE) 

Carico 
trattato 
(AE) 

Non conformità rilevate4 
Prescrizioni in 
autorizzazione5 

DP01207301 Gazzada Schianno 300 882 

Mancato rispetto dell'art. 4 della 
Direttiva 91/271/CEE in quanto 
l'impianto di trattamento a 
servizio dell'agglomerato è 
sottodimensionato rispetto al 
carico trattato 

x 

 
TERMINALI FOGNARI NON TRATTATI DELL 'AGGLOMERATO CHE VIENE DIMESSO  
 

ID Sire Nome Sire Carico intercettato (AE)  Carico intercettato (%) 
--- --- --- --- 
 
SISTEMI INDIVIDUALI O ALTRI SISTEMI ADEGUATI

6
 DELL 'AGGLOMERATO CHE VIENE DISMESSO  

 
 

Motivazione della presenza ________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________________ 

Percentuale di carico convogliato verso un sistema di trattamento locale7 ___,__ % 

di cui : - carico sottoposto a trattamento primario8 ___,__ % 

 - carico sottoposto a trattamento secondario o più spinto ___,__ % 

Percentuale di carico trasportato su gomma verso un impianto convenzionale9 ___,__ % 

 

                                                           
1
 Sono ammesse le fonti riportate al paragrafo 5.2.1 dell’allegato alla DGR 12 dicembre 2013 – n° X/1086 col dettaglio dell’anno di riferimento. Nel 

caso si intenda avvalersi di dati provenienti da altre fonti verificare con Regione Lombardia l’opportunità del loro utilizzo. 
2
 La somma tra le percentuali del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale, del carico generato convogliato tramite sistemi 

individuali o altri sistemi adeguati e del carico non convogliato né trattato in alcun modo deve essere uguale al 100,00%. 
3
 La somma tra le percentuali di carico depurato con uno o più impianti di trattamento convenzionali e di carico non trattato e scaricato in ambiente 

deve dare la percentuale del carico generato convogliato mediante rete fognaria convenzionale. 
4
 Nel caso in cui sia stata rilevata, dettagliare il tipo di non conformità esplicitandone il riferimento (rispetto alla direttiva 91/271/CEE, al D.Lgs 

152/06, al RR 3/2006 o all’autorizzazione). 
5
 Se sono presenti prescrizioni in autorizzazione deve essere riportato l’intervento richiesto per portare l’impianto a norma nella tabella denominata 

“Interventi previsti per colmare il fabbisogno infrastrutturale individuato”. 
6
 Compilare se la percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati è diversa da 0,00%. 

7
 La somma della percentuale di carico convogliato verso un sistema di trattamento locale e di quella trasportato su gomma verso un impianto 

convenzionale deve essere uguale alla percentuale del carico generato convogliato tramite sistemi individuali o altri sistemi adeguati. 
8
 La somma del carico sottoposto a trattamento primario e di quello sottoposto a trattamento secondario o più spinto deve dare la percentuale di 

carico convogliato verso un sistema di trattamento locale. 
9
 Indicare codice e denominazione dell’impianto convenzionale ricevente nel caso di trasporto su gomma. 
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FABBISOGNO INFRASTRUTTURALE INDIVIDUATO
10 

Direttiva 91/271/CEE art. 4: impianto inadeguato per capacità organica di progetto insufficiente rispetto al carico generato 
dall’agglomerato (per tale motivo l'agglomerato è citato nella procedura di infrazione europea 2014/2059) 
 

I NTERVENTI PREVISTI PER COLMARE IL FABBISOGNO INFRAS TRUTTURALE INDIVIDUATO
11 

(elencare gli interventi dettagliati nel capitolo del programma degli interventi nel Piano d’Ambito) 

 
Rif. intervento12 Denominazione intervento Data inizio lavori Data fine lavori Costo intervento 

Piano Stralcio 

Realizzazione presso l'impianto di 
Gazzada Schianno DP01207301 
di una stazione di sollevamento 

liquami con condotta in pressione 
che risalga verso Via Chiesa, fino 
ad innestarsi nella esistente rete 

fognaria comunale e trovare 
recapito nel collettore societario 

Varese-Lozza che scarica 
all'impianto di depurazione di 

Gornate Olona DP01208001, al 
fine della dismissione 

dell'impianto di Gazzada 
Schianno DP01207301 

15/09/2015 21/12/2015 € 245.000,00 

Tabella compilata in riferimento al piano stralcio aggiornato con l'approvazione della conferenza dei comuni del 03 luglio 2014. 

 
NOTE 
L'agglomerato AG01207301-Gazzada-Schianno viene dismesso come di seguito meglio specificato per rispondere al 
parere motivato 2014/2059 inviato dalla Commissione Europea all'Italia. Infatti la Commissione Europea ha contestato la 
suddivisione dell'agglomerato originario in tre parti (AG01207301-Gazzada-Schianno, AG01208001-Gornate Olona e 
AG01209001-Lonate Pozzolo) perchè sussiste una continuità territoriale e il fatto che il carico generato in questo 
agglomerato sia trattato in tre diversi impianti non giustifica la sua suddivisione in tre parti. 
Pertanto, per questioni di pendenze e reti già esistenti, l'agglomerato AG01207301-Gazzada-Schianno è stato ripartito tra 
l'agglomerato AG01209001-Lonate Pozzolo e l'agglomerato AG01208001-Gornate Olona, come riportato 
nell'individuazione cartografica di cui sopra, nella quale sono evidenziati in giallo i confini dell'agglomerato 
AG01207301-Gazzada-Schianno che è stato dismesso, è colorata in viola la porzione che confluisce nell'agglomerato 
AG01208001-Gornate Olona e in verde quella che confluisce nell'agglomerato AG01209001-Lonate Pozzolo. Ciò viene 
supportato anche dall'intervento che deve essere eseguito di dismissione dell'impianto di depurazione DP01207301-
Gazzada Schianno e sua trasformazione in stazione di sollevamento con condotta in pressione che si innesta nell'esistente 
rete comunale, la quale a sua volta trova recapito nell'impianto di depurazione DP01208001-Gornate Olona. La fine 
lavori di tale intervento è prevista per il 21/12/2015 per quanto riguarda l'allacciamento fognario, mentre per il 
14/06/2016 si prevede l'ultimazione anche dei lavori di asfaltatura. 
Di conseguenza variano i carichi degli agglomerati AG01208001-Gornate Olona e AG01209001-Lonate Pozzolo nel 
seguente modo: 

• AG01208001-Gornate Olona: avendo inglobando la maggior parte dell'agglomerato AG01207301-Gazzada 
Schianno, pari a 682 AE, il carico da 43.791 AE aumenta a 44.473 AE; 

• AG01209001-Lonate Pozzolo: il carico da 372.923 AE aumenta di 200 AE, ovvero diventa 373.123 AE. 
 

                                                           
10

 Dettagliare se presenti situazioni di non conformità rispetto alla direttiva 91/271/CEE o il RR 3/2006: esistenza di terminali fognari non depurati, 

scarico dell’impianto non conforme, impianto inadeguato per livello di trattamento, impianto inadeguato per capacità organica di progetto 

insufficiente rispetto al carico in ingresso e/o al carico generato dall’agglomerato, presenza di popolazione non servita, eccesso di carico generato 

convogliato con IAS verso trattamenti locali, altro (come ad esempio eccesso di carico idraulico per presenza di acque parassite nei tratti fognari, 

rogge intubate,…). 
11

 Alla fine delle schede degli agglomerati riportare la tabella riassuntiva con l’elenco completo degli interventi previsti per colmare il fabbisogno 

infrastrutturale individuato. 
12

 Riferimento dell’intervento all’interno del capitolo del Piano Economico-Finanziario. 


